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Nel nome del Padre … 
 

Canto  

MANDA IL TUO SPIRITO 

Manda il Tuo Spirito, 

Manda il Tuo Spirito, 

Manda il Tuo Spirito, Signore su di 

noi. (2 v.) 

La Tua presenza noi invochiamo, 

per esser come Tu ci vuoi. 

Manda il tuo Spirito, Signore su di noi.                                                      

Impareremo ad amare, 

proprio come ami Tu. 

Un sol corpo e un solo spirito saremo. 

Un sol corpo e un solo spirito saremo. 

Manda il Tuo Spirito... 

La Tua sapienza noi invochiamo, 

sorgente eterna del Tuo amore. 

Dono radioso che da luce ai figli tuoi. 

Nel tuo amore confidiamo, 

la Tua grazia ci farà. 

Chiesa unita e santa per l’eternità,       

Chiesa unita e santa per l’eternità. 

Manda il Tuo Spirito... 

 

Vangelo  

Dal Vangelo secondo Luca 
 

Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato 

era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo 

fratello, tetràrca dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca 

dell'Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su 

Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. 

Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di 

conversione per il perdono dei peccati, com'è scritto nel libro degli oracoli 

del profeta Isaìa: 

«Voce di uno che grida nel deserto: 

Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri! 

Ogni burrone sarà riempito, 

ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 

le vie tortuose diverranno diritte 

e quelle impervie, spianate. 
 



Riflessione 

Silenzio  

Canto 

IO VEDO LA TUA LUCE 

Tu sei prima d’ogni cosa, prima d’ogni 

tempo, d’ogni mio pensiero: prima della 

vita. 

Una voce udimmo che gridava nel 

deserto preparate la venuta del Signore. 

Tu sei la Parola eterna della quale vivo 

che mi pronunciò soltanto per amore. 

E ti abbiamo udito predicare sulle strade 

della nostra incomprensione senza fine. 

 

 

Io ora so chi sei 

io sento la tua voce 

io vedo la tua luce 

io so che tu sei qui. 

E sulla tua parola 

io credo nell’amore 

io vivo nella pace 

io so che tornerai. 

 

Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza 

di un Amore che nessuno ha visto mai. 

Ci fu dato il lieto annuncio della tua 

venuta noi abbiamo visto un uomo come 

noi. 

Tu sei verità che non tramonta, 

sei la vita che non muore, 

sei la via di un mondo nuovo. 

E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda 

tra la nostra indifferenza d’ogni giorno. 

 

Io ora so chi sei... 

...io so che tornerai. 

Commento Card. Martini 

Spesso siamo incapaci di riconoscere i segni del Signore che viene e ciò si 

riassume nella fase caratteristica delle nostre giornate: “Non ho tempo !”. Lo 

diciamo e lo ascoltiamo così spesso che ci pare un condensato dell’esperienza 

comune. Noi abbiamo un’acuta percezione della sproporzione tra il tempo che 

abbiamo e le sempre più numerose opportunità a nostra disposizione e 

insieme le molteplici scadenze, urgenze, attese che ci incalzano. Se potessimo 

dilatare a dismisura il nostro tempo, avere giornate di 48 ore, la nostra 

inquietudine si placherebbe? Non credo. L’ansia che ci prende al pensiero 

dello scorrere del tempo è piuttosto la percezione che il senso della nostra 

esistenza dipende strettamente dal tempo. Noi sentiamo in qualche momento 

come una fitta dell’animo, che il nostro vivere consiste proprio nell’avere 

tempo, e non averne più significa morire. 



Essere disponibile ad ogni esperienza giudicandola in base alle sensazioni più 

o meno forti che ne derivano, magari per dimostrare una spregiudicata signoria 

del proprio tempo. Osare fino al limite, perché la trasgressione ci fa sentire 

molto speciali. E’ l’illusione di una eterna adolescenza in cui c’è il segno di una 

fuga dal tempo! Così si neutralizza il peso del tempo in cui siamo costretti a 

riflettere, a decidere, a portare responsabilità: il tempo della formazione 

personale, della convivenza familiare, dell’applicazione al lavoro, del mondo 

sociale, dei tempi segnati inevitabilmente dalla routine e dalla banalità, dal 

rischio e dalla fatica, dall’errore e dalla colpa, da tensione e sofferenze difficili 

da portare e che si preferisce non guardare in faccia. 
 

Divisione in gruppetti 

Assemblea 

Intercessioni (sintesi del lavoro dei vari gruppi) 

Padre Nostro 

Benedizione 

Canto 

EMMANUEL 

Un grande dono che Dio ci ha fatto 

è Cristo il suo Figlio, 

e l’umanità è rinnovata, 

è in Lui salvata. 

E’ vero uomo, è vero Dio, 

è il Pane della Vita, 

che ad ogni uomo ai suoi fratelli 

ridonerà. 

Siamo qui 

sotto la stessa luce 

sotto la sua croce 

cantando ad una voce. 

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel, 

l’Emmanuel. 

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel. 

 

 

 

 

 

 

 

 


